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LA TOMBA DI CORNELIA ARENTS  
Seppellita in un canale di scolo 
Accanto alla chiesa inglese del Beghinaggio
Ingresso Spuistraat o Gedempte Begijnensloot
Rispettate la quiete di questo luogo privato

19

In questo piccolo angolo del Beghinaggio si passa accanto a una lastra a 
terra senza farvi caso e senza sapere che costituisce una testimonianza 

della talvolta difficile convivenza della religione cattolica con quella 
protestante.

Dal 1150 il Beghinaggio o “Begijnhof ” fu abitato da pie donne 
cattoliche nubili. La chiesa che si trova al centro è una delle più antiche 
di Amsterdam, ma non è più una chiesa cattolica: nel 1578, durante 
l’Alterazione, le beghine dovettero cederla alla chiesa anglicana (chiesa 
riformata inglese).

Trovarono rifugio nelle case ai numeri 29-31, trasformate in chiese 
segrete.

Oggi comunque si celebra il rito secondo la religione cattolica, e una 
messa è in francese.

Tra la chiesa anglicana e il prato, verso l’ingresso del Begijnensloot, 
le lastre diverse dalle altre sono le pietre tombali di una superiore delle 
Beghine, Cornelia Arents, che morì il 2 maggio 1654, come attesta la 
targa sul muretto.

Questa cattolica molto determinata rifiutò la conversione della sua 
famiglia al protestantesimo e preferì essere “seppellita nel canale di scolo” 
piuttosto che nella chiesa protestante. Nel 1655 le sue volontà vennero 
rispettate e le sue spoglie furono spostate all’esterno della chiesa.

Ogni anno, il 2 maggio, si rende omaggio a questa donna di grandi
principi deponendo fiori sulla sua tomba.
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4BOSSCHEHOFJE E RAEPHOFJE     
Una testimonianza vivente della convivenza
di due religioni
Palmgracht 28
Luogo privato, quasi sempre aperto durante la settimana
Rispettate la quiete del luogo

Idue hofje contigui di Bosschehofje (realizzato nel 1648 per le 
donne protestanti da Arent Dirkz Bosch, un ricco commerciante di 

sementi) e di Raephofje, sono piccoli angoli di tranquillità nel centro 
di Amsterdam. Il primo protestante riformato, l’altro mennonita, i 
due hofje costituiscono una testimonianza vivente della convivenza di 
religioni diverse nel paese.

Per accedere, bisogna entrare dall’ingresso in Palmgracht. E’ più 
interessante passare prima dal Raephofje, porta a destra, e attraversare 
poi il cortile che vi separa dalla porta d’ingresso al Bosschehofje.

Per 300 anni il grande cortile interno è stato diviso dapprima da una 
recinzione, poi da una siepe di carpino. Similmente a quanto è accaduto 
con questa recinzione, solo da poco si può osservare un avvicinamento 
tra religioni protestanti.

Attraversando il cortile, in fondo, si trova il passaggio verso il 
Bossehehofje dal lato di Palmgracht.

Nel dopoguerra queste piccole abitazioni erano ormai insalubri e nel 
1952-1953 furono ristrutturate.

Oggi vivono qui quattro donne, due in appartamenti al pianterreno 
e due al piano superiore. Sono state conservate le finestre originarie con 
i vetri a piccoli riquadri (ce ne sono più di 110) con i montanti decorati 
da piccole ceramiche, come nel XVIII secolo.

Uscendo da Raephofje, guardate la formella sopra la porta, ornata 
da una bella rapa (raep in olandese), le iniziali e lo stemma di Pieter 
Adriaens, il benefattore di questo hofje.

Accanto all’hotel Krasnapolsky in piazza Dam si trova un piccolo 
grazioso edificio del XVII secolo, riconoscibile dal frontone 
rinascimentale. Guardando bene, sopra la finestra della soffitta si 
può notare una pietra scolpita che rappresenta una rapa (raep). 
Questa casa si chiamava in origine “’s Hertogenbosch”, dal nome 
della città di Bois-le-Duc, possibile luogo di provenienza del primo 
proprietario, dal quale Pieter Adriaensz. Raep l’aveva acquistata. 
L’affitto di questa casa, del valore di duecento fiorini annui, bastava 
a coprire le spese di manutenzione del Raepenhofje.
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CASA GISÈLE    
“Un incredibile nascondiglio per le vittime del terrore 
nazista”
Herengracht 401 
Entrata sul lato della Beulingstraat
020-6235287 
mail@401.org 
Visite guidate su richiesta

16

Un incredibile nascondiglio per le vittime del terrore nazista”(“Ze 
bood onbaatzuchtig onderdak aan vervolgden van de naziterreur”), 

recita la scritta che si legge sulla targa di bronzo posta sulla facciata 
della casa al numero 401 di Herengracht. Durante la Seconda guerra 
mondiale, questa casa ospitava infatti un nascondiglio molto originale 
all’interno di una specie di pianoforte.

Poco prima della guerra, l’artista Gisèle van Waterschoot van der 
Gracht (1912-2013) affittò un piccolo appartamento al terzo piano. È 
qui che allo scoppio della guerra accoglierà il poeta tedesco Wolfgang 
Frommel (1902-1986), il professore e scrittore ebreo ventitreenne 
Friedrich W.Buri, e più tardi anche Claus Bock, un ebreo tedesco di 
soli 17 anni.

All’interno della casa, uno dei rifugi era costituito da un piano 
meccanico: un grande strumento che serviva da pianoforte, ma che era 
dotato anche di un sistema pneumatico che permetteva di suonare brani 
registrati su dei cilindri di carta perforata, proprio come un organetto. 
Per trasformarlo in nascondiglio, i proprietari avevano rimosso il 
sistema del piano automatico, ricavando così uno spazio vuoto dietro 
la chiusura. Anche i vicini di casa di Gisèle, i coniugi Miep e Guido 
Theunissen, contribuirono a nascondere i rifugiati.

Questi ultimi fondarono un circolo per l’arte e la letteratura e 
chiamarono il loro rifugio il “Castrum Peregrini” (“la fortezza del 
pellegrino”). Fu in gran parte grazie a Gisèle, appassionata d’arte, che 
riuscirono a sopravvivere alla guerra e per questo le venne conferito il 
premio Yad Vashem 1998.

All’inizio degli anni Cinquanta, Gisèle acquistò l’intera casa e la 
donò alla fondazione omonima. Nel 1959 sposò l’ex sindaco Arnold 
d’Ailly (1902-1967) e visse in questo edificio fino alla morte.

Oggi è possibile visitare la casa: la fondazione artistica “Castrum 
Peregrini” vi organizza esposizioni, conferenze e dibattiti. Si possono 
inoltre visitare gli appartamenti e scoprire le diverse tappe della 
storia della casa e dei suoi legami con l’“Intellectual Playground”, 
un’associazione contemporanea internazionale che riunisce filosofi, 
politologi e scrittori.

“
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BIBLIOTECA DI FILOSOFIA 
ERMETICA 
Una collezione di libri esoterici unica al mondo
Keizersgracht 123 , 1015 CJ - embassyofthefreemind.com
Visite su richiesta al numero 020-6258079

25

L’inizio del XX secolo ha visto l’apertura di molte biblioteche private: 
la ricchezza delle pubblicazioni e la migliore commercializzazione 

permise agli appassionati di costituire fondi documentari come base per 
le loro ricerche accademiche o per soddisfare l’interesse su un soggetto 
specifico. 

Nato nel 1941, Joost Ritman ha costruito la sua fortuna vendendo 
posateria di plastica, iniziando dal mercato del catering aereonautico. 
Questo non gli ha impedito di sviluppare un notevole interesse per la 
spiritualità. La storia vuole che egli abbia cominciato già da giovane a 
collezionare libri rari, dopo che la madre gli aveva regalato una copia del 
XVII secolo del libro Aurora di Jacob Böhme. 

La sua biblioteca è nota in tutto il mondo. Conta 20.000 pezzi, tra 
libri e manoscritti di filosofia cristiana ermetica, tra cui un centinaio 
di manoscritti anteriori al 1550 e circa 5.000 libri stampati prima del 
1800. 

Nel 1984 Ritman decise di rendere pubblica la sua collezione, ma, 
dal momento che aveva investito ingenti somme per i libri e nel mondo 
dell’arte, si trovava in una 
situazione economica difficile. 
Anche se la sua collezione è 
considerata patrimonio nazio-
nale, una parte dei fondi fu 
venduta all’asta a Londra dalla 
banca ING a Londra. Ritman 
vendette allora la sua società e 
poté ricomprarli. Nel 2007 lo 
Stato olandese ha acquistato 
un terzo della collezione per 
19 milioni di euro e poco dopo 
Ritman ha comprato l’edificio 
monumentale. I suoi meriti 
nel mondo letterario gli hanno 
valso riconoscimenti e numerosi 
premi, tra cui la medaglia 
d’argento dell’Accademia  reale 
delle Arti e delle Scienze 
(KNAW) nel 2002.

L’esistenza della collezione di J. Ritman è una delle ragioni della 
creazione di una cattedra di filosofia ermetica all’università di 
Amsterdam.
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GLI UOMINI VERDI DEL PASSAGE 
DEL RIJKSMUSEUM   
Un omaggio al rispetto per il ciclo della Natura
Rijksmuseum
Museumstraat 1
Tram 1, 2 e 5, fermata Rijksmuseum

9

Prima di entrare nel “passage” del Rijksmuseum attraverso il suo 
ingresso meridionale, è facile non notare le discrete sculture che 

incorniciano la porta nel punto in cui nasce la volta che sormonta i 
capitelli delle colonne. Tuttavia è possibile scorgere dei volti umani che 
sembrano coperti da delle maschere di foglie: queste figure dall’aspetto 
singolare sono conosciute nel folklore europeo con il nome di “uomini 
verdi”.

Sebbene queste rappresentazioni furono particolarmente alla moda 
nell’architettura della fine del XIX secolo (quelle del Rijksmuseum 
vennero infatti scolpite nel 1885 sotto la direzione del belga François 
Vermeylen), la loro ispirazione è da ricercare nella religione della Roma 
antica (si veda sotto).

Nonostante le sue origini pagane, questo volto umano coperto dalla 
vegetazione è divenuto, col passare dei secoli, un simbolo della rinascita 
e dei nuovi inizi, nonché una personificazione del ciclo perpetuo che 
si rinnova a ogni primavera. In questo senso, l’“uomo verde”, spesso 
rappresentato in piedi, ha cominciato a fare la sua comparsa sui capitelli 
delle chiese e delle cattedrali gotiche nei panni di un “re della Foresta” 
che evoca il rispetto per la Natura e il suo ciclo. Durante il rinascimento 
e in epoca barocca, si moltiplicarono le maschere di foglie e vegetazione 
(che si ritrovano del resto anche nelle sculture del Rijskmuseum). La 
testa dell’“uomo verde” venne allora rappresentata su molti edifici di 
tutta Europa (specialmente nel Regno Unito) e perfino in Tailandia, in 
India e in Nepal.

Silvano, lo spirito delle foreste all’origine 
dell’“Uomo Verde”
Nella Roma antica, Silvano (dal latino Silvanus) era una divinità 
protettrice della foresta (in latino silva). Era descritto come uno 
dei figli di Saturno o di Faunus (nipote di Saturno), con il quale 
veniva spesso identificato. Proprio come Faunus, il dio protettore 
delle attività pastorali, Silvano era un dio puramente romano. 
Guardiano delle foreste, pare che sia stato il primo a permettere la 
separazione delle proprietà nelle campagne. In questo senso, evoca 
anche il concetto di formazione delle prime comunità rurali, la cui 
vita religiosa era scandita da cicli stagionali precisi (governati da 
Saturno, il dio del Tempo) ed è sopravvissuta fino ad oggi nella 
“religione popolare” nata dalle tradizioni del paganesimo ancestrale.
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LE VECCHIE CASE 
DI BUIKSLOOT    
Delle case sopravvissute per miracolo
Buikslooterdijk, dal civico numero 138 fino alla fine della strada

Il villaggio di Buiksloot venne costruito nel XV secolo sulla diga 
“Waterlandse Zeedijk” che proteggeva dal mare le terre situate a nord 

dell’IJ. All’epoca, le sue case di legno ospitavano una popolazione che 
viveva di agricoltura e pesca. In seguito, Buiksloot divenne un importante 
punto di passaggio. Oltre al traghetto già esistente per raggiungere 
Amsterdam, nel 1622 venne creata anche una strada per collegare 
Purmerend. Poi, nel 1660, una via navigabile venne allestita fino al canale 
Noordhollandsch (in seguito allargata nel 1825).

Nel 1921, il vecchio villaggio venne annesso all’amministrazione di 
Amsterdam e infine, nel 1965, gran parte della sua diga venne distrutta 
al fine di riorganizzare il traffico stradale della 
città. I polder che un tempo si trovavano dietro 
la diga hanno invece lasciato il posto alla zona 
residenziale “de Banne”.

Sorprendentemente, tutte queste trasforma-
zioni hanno risparmiato una parte delle antiche 
case del Buiksloot: le più interessanti si trovano 
ai numeri 138, 174, 194, 200, 204, 214, 224, 
280, 284, 330, 340, 390 e 402. Alcune hanno 
perfino conservato la loro struttura di legno, 
sostenuta da una base in mattoni, risalente al 
XVIII secolo e i timpani in legno dipinto, per 
lo più a forma di campana.

NEI DINTORNI
Le due stazioni di pompaggio di Kadoelerbreek
Landsmeerderdijk 138
Le due stazioni di pompaggio di Kadoelerbreek occupano il posto di 
un antico mulino che aveva il compito di estrarre l’acqua dal polder 
e di spostarla dal basso verso l’alto da un fossato all’altro. Nel 1875, 
questo antico congegno venne sostituito da una stazione di pompaggio 
di mattoni munita di un motore a vapore. Il nuovo impianto, installato 
nel 1987, funziona a elettricità.

I pioppi delle dighe
I pioppi sono alberi a crescita rapida che possono raggiungere i 40 
metri di altezza e vivere fino a 200 anni. Il motivo per cui sono 
così comuni sulle dighe nei Paesi Bassi è che offrono una soluzione 
efficace per eliminare l'acqua circostante: un pioppo consuma 3 litri 
d'acqua al giorno per ogni centimetro di diametro del tronco.



- 186 - - 187 -- 186 - - 187 -

FUORI DAL CENTRO - NORD

5SCHOONSCHIP      
Un quartiere 100 % ecologico con ville ecologiche 
sull’acqua
Johan van Hasseltkanaal
Amsterdam Noord
Traghetti dalla stazione centrale in direzione di Buiksloterweg

Dopo più di 10 anni di consultazioni al fine di ottenere i permessi 
per costruire le loro ville su 30 lotti d’acqua, 46 famiglie di amici 

del distretto di Schoonschip sono finalmente diventate vicine di casa. Le 
ville sono generalmente di legno, un materiale che trattiene i gas serra, 
mentre altre sono state costruite con materiali con un maggiore consumo 
energetico, come il cemento. I residenti hanno comunque privilegiato la 
scelta di materiali rinnovabili e una di loro ha perfino isolato i suoi muri 
esterni (di uno spessore di 40 centimetri) con della paglia: una vera e 
propria impresa.

Le ville sono disposte in modo da ricevere la maggior quantità 
possibile di luce solare per ricaricare i 500 pannelli che rivestono i tetti 
(un terzo dei quali è ricoperto da vegetazione) e ognuna di esse possiede 
uno scaldabagno solare, una batteria e una pompa di calore che utilizzano 
l’acqua del canale per scaldare la casa.

Tutte le case sono inoltre munite di un accumulatore di acqua calda 
e fredda. L’acqua fredda viene impiegata per innaffiare le piante, mentre 
quella calda è usata all’interno, ad esempio per le docce. Tutte dispongono 
poi di servizi igienici ecologici che richiedono poca acqua e sono dotati 
di uno scarico supplementare per trasportare le acque reflue verso un 
serbatoio nel quartiere dove fermentano prima di produrre biogas una volta 
eliminate le sostanze nocive. Ogni cucina è equipaggiata con un trituratore 
per rifiuti verdi che, a sua volta, contribuisce alla produzione di biogas e 
specialmente di fosfato, un elemento raro utilizzato per la preparazione dei 
concimi. Infine, il biogas viene convertito in elettricità per uso domestico 
oppure come carburante. Il molo serve come infrastruttura di stoccaggio 
per l’elettricità e le tubature dell’acqua. In futuro, i residenti sperano di 
poter mettere in comune le loro biciclette e le loro auto elettriche e hanno 
in programma di coltivare un orto biologico condiviso.
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1LA PANCHINA SPACE TO TAKE 
PLACE      
La più lunga panchina di Amsterdam  
Bert Haanstrakade 30

Il grande viale Bert Haanstrakade, dal nome del celebre documentarista 
olandese, costeggia il mare a nord di IJburg ed è sicuramente il luogo 

ideale per sedersi a riflettere su una panchina pubblica.
Così, nel 2008, il Ministero degli Affari Esteri olandese decise di 

organizzare un concorso di design per costruire una panchina lunga 
100 metri, di cui ogni millesimo sarebbe stato donato a una celebrità 
proveniente da tutto il mondo.

Sono state le ambasciate olandesi ad aver distribuito questo regalo 
simbolico, rendendo questo monumento insolito di proprietà non 
solamente degli abitanti del quartiere, ma anche del mondo intero.

Creata da Claudia Linders, la panchina è stata battezzata Space to 
take place ed è composta da spessi fili di acciaio dipinti di rosso dai quali 
passa la luce.

Simbolo della creatività e del design olandese, l’ubicazione della 
panchina rappresenta inoltre la tenace determinazione dei Paesi Bassi a 
voler ricavare la terra dal mare.

NEI DINTORNI
Un ippopotamo in una chiusa
All’incrocio tra Paul Hufstraat e Vennepluimstraat
Nel 2004, il nuovo arcipelago di IJburg ha accolto la sua prima opera 
d’arte: la statua di un ippopotamo a grandezza naturale realizzata da 
Tom Claassen curiosamente battezzata Rhino. L’artista, conosciuto 
soprattutto per le sue rappresentazioni di animali giganti (come quelle 
degli elefanti che si possono vedere lungo l’autostrada A6 verso Almere), 
ha scelto il poliuretano per dare vita a questo pachiderma lungo 6 metri 
e largo 3. Questo materiale permette infatti di assorbire gli urti delle 
barche che attraversano la chiusa. A seconda del livello dell’acqua, la 
statua diventa più o meno visibile.

2
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Scoprite dove è ambientata la celebre Ronda di notte di 
Rembrandt, l’origine dell’invenzione del cognac, decifrate le 
formelle, lasciatevi sorprendere da un quartiere eco-responsabile 
costruito interamente sull’acqua, fate l’amore all’aperto senza 
infrangere la legge, visitate magnifici cortili nascosti, sciate nel 
cuore della città, diventate adepti del “boat-in”, versione olandese 
del “drive-in”, e mangiate una pizza in barca….

Lontano dalla folla e dai cliché, Amsterdam conserva ancora 
tesori nascosti che rivela solo ai suoi abitanti più curiosi e ai 
viaggiatori che sanno avventurarsi fuori dai sentieri battuti.

Una guida per chi credeva di conoscere bene la capitale olandese 
o per chi desidera scoprire l’altro volto della città.
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